
Il tedesco Maske conserva il titolo 
mondiale dei medìomassimi Ibf 

Henry «Gentleman» 
respinge l'assalto 
di «Dynamite» Marcus 
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• Un volto da divo dei cinema 
quando Henry •Gentleman» Maske 
entra nel ring malgrado 1185 com
battimenti sostenuti da dilettante 
( 173 vinti) ed i 25 da professioni-
sta (nessuna sconiitta) ed in que
sto piacevole aspetto ricorda il ber
linese Gustav -Duby Scholz, un 
•big» dei pesi medie medìomassimi 
degli anni dnquanlae sessanta, 

Suonato II gong, il divo Maske 
diventa un pugile «southpaw» 
(mancino) ma freddo, gelido ad
dirittura, calcolatore per niente 
spettacolarema intelligente, eflica-
ce con quel suo lungo job destro, 
Insomma una macchina quasi per
fetta proprio come "Buby» Scholz, 
pure lui mancino, ma assai più po
tente. 

La boxe ragionata ed anche 
avara permise a «Gentleman. Mas
ke di meritare la medaglia d'oro 
per i pesi medi all'Olimpiade di 
Seul (1988) ed il campionato del 
mondo del medìomassimi a Mosca 
(1990); passalo professionista, il 
mondiale, sempre dei medìomassi
mi, a Dusseldorf (19931 contro lo 
statunitense Charles Williams che, 
allora, era uno dei migliori delb 
categoria delle 175 libine (kg. 
79,387). 

Ebbene sabato notte a Ranca
tone. contro II colorato Egenan 
•Dynamite» Marcus, suo avversarlo 
nella finale di Seul, ha difeso vitto
riosamente per la sesta volta la sua 
Cintura davanti alla grande folla 
(ormai purtroppo ignota In Italia) 
clte stipava il Ftahhfaner Sport-
sditile. Sono stati 12 rotinds non 
emozionanti ma utili per dare un 
giudizio sui due competitori e. co
me a Seul, vinse Maske sempre per 
verdello. 

Egerton «Dynamiteit Marcus, fi
gura nel professionismo dopo |4 
partltevìrile (10 per k,cO: è un co
lorato cullo, massiccio, aggressivo, 
confusionario, diretta dal mitico 
manager di grandi campioni I M I 
Duva, un italo-americano dall'ira 
facile, Marcus nato (dicono) a To
ronto il 2 febbraio 1965 In realta sa
rebbe giunto nel Canada dalla Gu-
|ana. Ha un (acetone che incute ti
more, e un buon dighte», può bat
tere tanti avversari. 

Pressapoco, a francofone, si è 
ripetuta la sfida di Seoul. L'inizio e 
stato di Marcus malgrado dovesse 
continuamente accorciare le di
stanze per mettere a segno i suoi 
colpi a due mani essendo «Gentle
man» Maske un perticone alto 6 
piedi 6 ae pollici (1,90 circa) poi 
dal sesto mutili il tedesco ha Inco
minciato a prevalere metodica
mente, Durante II settimo assalto, 
con un sinistro, Maske fece scivola
re al tavolato Marcus In maniera 
curiosa II che scatenò la luna di 
LouDuva. 

Salvo -co/pi della domenica- da 
patte del picchiatore «canadese", 
la partita era ormai nelle mani di 
Maske che, senza Impegnarsi più 
di tanto, accumulò i punti necessa

ri per la vittoria. L'arbitro Thom
pson. bravo ma fiscale, gli prese il 
destro ancora prima del verdetto 
che fu unanime (3-0) per Henry 
•Gentleman» Maske. Questi i pun
teggi dei giudici nei quali c'era an
che l'italiano Scala: 118-110; 111-
108: 118-110. Chi scrive aveva sei 
punti a vantaggio di Maske. 

H biondo, atletico Axel Schulz 
alto 1,92 circa, nato a Bad Saarow 
il 9 novembre 1968. che vanta un 
pari ed una sconBIta con Henry 
Akinwande un britannico di colore 
nato a Londra ed alto due meni, at
tualmente campione d'Europa dei 
mossimi, corse ad abbracciare 
Maske: vedremo se «Gentleman» 
Henry potrà fare il medesimo com
plimento ai connazionale, il 22 
aprile, dopo che Axel Schulz si sa
rà battuto perii mondiale dei mas
simi Wba con l'intramontabile «Big" 
George Foreman a Las Vegas. Ne
vate. oppure in Germania. «Big» 
George ha 46 anni e Schulz soltan
to 27, ma per i grandi •veri» cam
pioni, come Forem an, gli anni cuo
iano sino ad un certo punto: Ar-
chie Moore rimase campione del 
mondo dei mediomossinii sino a 
49 anni, poi Nysac ed Hiu lo detro
nizzarono a tavolino: nessuno po
teva batterio, Ne tengano conto i 
pavidi dirigenti della nostra «Feder-
boxe» che fermano i migliori a 35 
anni! 

Tornando ad Henry "Gentle
man" Maske, diciamo che è il mi
glior pugile tedesco del momento. 

Il prossimo sfidante di Maske 
potrebbe essere il formidabile Roy 
Jones attuale mondiale dei super-
medi (kg: 76,203) Ibf. ecco un .fi
ghi» da vedere. A Seul ( 1988), Roy 
Jones fu solo argento nei super-
Wetlers pen/hf1 Imitato dalla BiuriFi 
che vide vincitore lo sconfido co
reano Park Si-Hun, Ebbene Roy Jo
nes, questo colorato della Florida, 
accettò virilmente, in silenzio, l'in
giusto verdetto senza gli schiamaz
zi indecenti di Vincenzo Nardiello 
e del suo «ciani federale dopo un 
discutibile verdello negativo. 

Questo è il momento pugilistico 
della Germania che dispone di va
lidi campioni mondiali come Hen
ry «Gentleman» Maske nei medi» 
massimi e Darlusz «Tiger» Micle-
zewski nei massimi-leggeri (kg 
86,182). Questi campioni valgono 
il grande Max Schmeling primo eu
ropeo In questo secolo a catturale 
(1930) il mondiale dei massi"»' 
soffiandolo a Jack Sharkey il pupil
lo di Al Capone e neppure valgono 
tBuby» Scholz, il folle bevitore che 
al pari dello scomparso Carlos 
Monzon. nel I98S, all'eia di 54 an
ni uccise la bella moglie Helga, do
po un litigio, con un colpo di rivol
tella, I giudici di Berlino lo condan
narono a tre anni e due mesi ma 
l'Assise, sempre di Berlino, dimez
zò la lieve pen». Ripensando alla 
pena infinta al povero Monzon. 
viene da ritenere che la giustizia 
non è uguale per hitti. 

TENNIS. L'italiano perde la finale a Dubai, ma entra nei primi venti giocatori del mondo 

MONDIALI DI PATTINAGGIO 

Per Roberto Sighel 
una medaglia di bronzo 
e qualche rimpianto 
• MIOI-A DI PINE (Trento). L'az
zurro Roberto Sighel ha conquista
to la medaglia di bronzo al cam
pionati mondiali di pattinaggio vo-
locilà su ghiaccio che si sono con
clusi ieri sull'anello artificiale di 
Minia di Pine (Trento). Il titolo è 
stato vinto dall'olandese Rliitje Ril-
sma. medaglia di bronzo nelle ulti
me due edizioni iridate svoltesi ad 
Hamar o Goleborg. L'argento è an
dato al giapponese Keinjì Sprilla
ta. risalito oggi dal quarto al secon
do |W5l« grazie alta buona presta
zione sulla distanza dei 1.50» nie
lli, Proprio un ottavo posto in que
sta gara ha invece compromesso 
per Roberto Sigliti la possibilità di 
mantenere la seconda posizione in 
classifica in cui si trova»» sanalo <il 
termine dolio prove sul 5(10 e sui 
SODO moiri. Per II trentino, tesseralo 
con la guardia forestale e che ga

reggiava sulla pista di casa, è que
sto il lerzo podio mondiale della 
carriera dopo la vittoria ottenuta 
nel 1992 a Calgary e l'argento del
l'anno prima a Heeienveen (Olan
da). Da segnalare come l'olande
se Falko Zaandslra. ieri quinto do
po le prime due distanze. sia stato 
protagonista oggi di un insolilo in
cidente. Dopo la partenza nella 
prova dei 1.500 si è infatti tolto la 
fascetta al braccia gettandola sul 
ghiaccio, ma la fettuccia si e in li la
ta sotiu il pallino dietro provocan
do un nizzoLow del pattinalore. 
Pur npartendo ini meri ialamenle, il 
campione mondiali? '113 e argento 
alle Olimpiadi ili Lilleliammci sulla 
distanza e terminalo soltanto ai 35" 
pusio pcidpirdo la possibilità di di-
spulare i 10.1111(1 e cum prometten
do quindi tigni possibilità di punta-
ronluudk) 

Andrei Qawtanil. Dopa «uri n M a r » tona tra l primi venti dal mondo Julian MartlrVEpa-Ansa 

La «Top 20»: 
l'ultimo 
fu Camporese 
LIMMNIUZIOM dal computar, par 
ttabttra I* graduatoria mondrar* 
dal tenuto, a ditata MT3. M» la 
«rime clwaMaha stilata iHaltMW 
» motti anriprima,adtlMttara al 
1819 par gli aoraW » al 1925 pai 
la dorma. Por «Hi» BO m i , dunque. 
al 4 proceduto con metodo, per 
coi! dra, dtecrazlonala, affidate 
do* ala Hbere Merpratattone «1 
0orrratM ed etpsrti del «attore. 
Dai 1973 ad oggi, oomunque. • * 
Banani capaci di er*are t n I primi 
30 dal mondo «MO «tati appone 
la.Ecce« nordnaillmlgrler 
riluttato ottenuto. La olaeaMca di 
Studerai, come*! vede, è ancora 
da rWWrer calcoli approealmari lo 
spngano oomunqaa tra I prkri 30, 
mentre Uno « Ieri la tea mlgHor 
quotatone era «tato 1 ai* poito 
tegnato lo aoono 2S lugHo. 
24-84976 Adrian» Panatta4 
21-8-1978 Cornato Barammi 7 
10-2-1992 OmarCamporase 18 
W-2-lM6*nr)r*a6aua«HHT/19 
1S4-1985 Francesco CaMaloMI 
21 
94-1977 P**>Bertotucti22 
13-6-1976 Tonino Za|areHI24 
2lrS-19S9 Patitocene 26 
2Ì.7-19W.Citstlano Ceretti 28 
3-12-19T9aiannl0cteppe30 
NegH armi precedenti R computer. 
attri rietini ti erano «pinti al verrJol 
dei nostro «pori Vanno 
quantomeno ricordati De 
Morpurgo numero 8 nel 1930, De 
StefenlManera9nel'34,e 
ovviamente FletHmgeR numero 3 
nel 1999e nel I960. 

Gaudenzi diventa grande 
Andrea Gaudenzi è stato battuto in finale, al 
torneo di Dubai, dal sudafricano Ferreira (tV3-
&3), ma è comunque riuscito a entrare tra i pri
mi venti giocatori del mondo. Un risultato che 
dà fiducia al tennis italiano. 

BMMIBUUMUNI 
• Capita di perdete con i più 
esperti. Alla seconda finale della 
sua carriera Gaudenzi è rimasto 
ancora a secco di vittorie, ma farà 
bene a non buttarsi già, a conside
rare gli accadimenti di questa setti
mana a Dubai - dalla vittoria su 
Ivanisevic alia finale persa contro 
Wayne Ferreira in duo set 6-3 6-3 -
come l'inevitabile scolto da paga
re. Poco male, la vittoria arriverà 
presto, secondo quella politica dei 
piccoli passi che lo Ila condotto in 
due anni dal numero 650 del mon
do a un posto nei primi 20 della 
classifica. Oggi sapremo se lerzo o 
quarto italiano di sempre. 

Ragazzo <i carattere 
Ma poco importa. Fosse tutto ri

ducibile a numeri, il nostro sport, si 
sarebbe già ridotto da tempo a un 

videogame, ma per fortuna non è 
andata cosi. Anzi, si ingrossano le 
fila di chi considera II computer del 
tennis la più sciocca delle macchi
ne, cui certo non vale la pena chie
dere un qualche sforzo di immagi
nazione, e men che mai di inter-
prelaaooe. Le somme stilate dal
l' Atp nella mattinala di oggi daran
no a Gaudenzi. per la prima volta, 
un numero intomo al diciottesimo 
posto, ma della sua cavalcata a 
Dubai noi preferiamo puntualizza
re altri aspetti, che ci stanno più a 
cuore. Il primo èche il ragazzo è di 
pasta buona, nel senso che non 
scuoce ai primi bollori delle diffi
coltà- Era uscito dalla Davis napo
letana scollato dalle critiche pei 
via di quella improvvisa sortita do
po Il match con il ceko Dosedel. in 
cui aveva chiesto più soldi « potere 
per i tennisti, ma ha reagito con 

grande determinazione. I) secondo 
aspetto è che Andrea sembra 
pronto ad un salto di qualità, aven
do raggiunto il massimo che era le
cito aspettarsi con il suo gioco di 
pressione da tondo campo, ruvido 
ma mollo ben organizzato. Qual
che soluzione offensiva in più nel 
suo repertorio potrebbe portarlo a 
un tiro dai più forti. 

Il suo portafortuna e una banda-
na piratesca con i colori nazionali, 
regalo della zia. Ma in tempi di ar
gute disquisizioni sul significato 
psicologico della pelata di Vialli e 
sui messaggi subliminali del codi
no baggesco, c'è da chiedersi qua
le analisi potrebbe mai solleticare 
un tipo che se ne va per campi da 
tennis con la testa intabarrata in un 
fazzoletto Incolore. Come minimo, 
che vuol far sapere a tutto il mondo 
di essere nato in Italia, a Faenza 
nella fattispecie, in quella ietta del
la penisola dove le mamme anco
ra producono tennisti. Prima di lui 
Cane, Camporese. Sandra Cecchi
ni, Raffaella Reggi... Che il fazzolet
to tricolore serva a non fargli di
menticale le proprie origini? In fon
do, la sua storia non si può davvero 
definire del tutto italiana. Anzi... Il 
padre tennista, lo zio davisman, il 
nonno londatore di un Tennis 
Club, Andrea ha imparato l'arte in 
Italia, grazie ai consigli familiari e 
alla pratica sui campi dell'ormai 
smantellato centro tecnico di Ria-

no, ma se tosse rimasto un solo an
no di più daHe nostre pani è proba-
bile che oggi non sarebbe quello 
che e diventalo. 

•' • - - M i ,r 
Pattottak>au*trJacoL < ^ ^ . 
Potremmo dire, per farlabtwe, 

che Gaudenzi è il frutto di una co
produzione italo-austriaca, per es
sere precisi. Siuggito alle mani del
la nostra federazione, che «pei aiu
tarlo a crescere» lo aveva affidato a 
Bob Hewitt, un allenatore sudafri
cano che anche i meno avvezzi al
l'arte della maldicenza definivano 
poco meno di un orso (alta cui 
onorevolissima specie tentava di 
somigliare finanche nell'aspetto), 
Gaudenzi dopo qualche mese da 
girovago perditempo ha trovalo la 
sua Somma stringendo alleanza 
con Ron Leitgeb, un ex giornalista 
diventato per amicizia il coach di 
Tomas Muster. [| patto, ricorda 
Gaudenzi, fu più o meno il seguen
te- «Ronnie mi disse che l'unica 
strada per riprendersi era quella 
del lavoro duro, e che se mi fossi 
comportato bene, avessi fatto II 
bravo e vinto qualche incontro la 
ricompensa sarebbe stata una do
se di lavoro ancora più massiccia. 
Accettai. Tanto a quel punto...-. 
Vinti da junioies i litoti di Parigi e di 
Flushing Meadows, Gaudenzi si 
era perso per strada, e dopo essere 
finito ndle mani dell'orso aveva 
addirittura pensato di lasciare il 

tennis. Leitgeb e Muster, in qualche 
modo, lo hanno raccolto |>er stra
da e 11 trovatello li ha ricompensati 
nell'unico modo possibile: l'anno 
scorsU'rFttéUrflU>ln Davis, g*otlavl< 

• a MèillecelW:Squarti a'rtoma'JstìP 
ottavf'a Parigi la semifinale--di 
Gstaad, la finale di Stoccarda, le 
vittorie su Courier a New York, su 
Kraiicek, Stich, Boetsch.il ventune
simo posto in classifica,., e per rin
graziamento. anche due vittorie su 
Muster. E quest'anno ha ricomin
ciata con una semifinale a Sydney 
econ i successi a Dubai. 

Viene da chiedersi se per fare i 
tennisti non sia per caso diventato 
obbligatorio scappare dall'Italia. 
•Non credo», é slata la sua risposta, 
«a me è servito, ma non siamo lutti 
uguali, per fortuna. Anche l'ap
proccio al tennis 6 diverso, oi sono 
giocatori che entrano nel circuito a 
vele spiegale, tipi come Medvedev, 
e altri come me che sono costretti 
a passare qualche anno nell'infer
no delle qualificazioni. L'unica re
gola che credo sia uguale per tulli 
è quella del lavoro e del sacrificio-. 
Cosi, Gaudenzi non si tira indietro, 
Sa che quest'anno sarà ancora più 
duro, «Ma ho accumulato espe-
rìenzau, dice, -e ho visto che i più 
forti non sono poi cosi lontani, o ir
raggiungibili». Intanto li ha avvici
nati. E in un tennis del genere, non 
e poco. Davvero. 

CICLISMO. L'ex iridato toma al successo a Marsiglia 

Bugno vince il Mediterraneo 
Gli italiani fanno l'en plein 
• MARSIGLIA- Sette tappe su set
te. La stagione del ciclismo azzurro 
è cominciata con uno slam ne] Gi
ro del Mediterraneo che s'è con
cluso ieri a Marsiglia econ II ritomo 
in primo piano di Gianni Bugno 
dopo la vicenda doping alla caffei
na. In maglia gialla da sabato, gra
zie alla sua vittoria nella cronosca-
lala del Moni Faron, ma con appe-
na71 centesimi di vantaggio su Ro-
lierlo Pelilo. Bugno non ha lascialo 
nulla al caso ed 0 sfrecciato in pri
ma posizione anclie sotto il con
clusivo traguardo di Notte Dame 
de la Garde precedendo Angelo 
Canzonieri e lo stesso Pelilo, a con-
ferma che questo Giro del Mediter
raneo e vissuto sulle iniziative degli 
italiani. 

Nel successo di Bugno va messo 
comunque In rilievo l'apporto del
la Mg. la squadia di cui è capitano 
da appena tre mesi, che ha lavora

to al meglio per leu campione del 
mondo permettendogli di trovarsi 
in buona posizione all'ultimo chi
lometro della salita verso Moire Da
me e di rintuzzare efficacemente 
l'attacco di un altro italiano, Mauri
zio Fondiiest 

L'ultima lappa è slata animata 
per 70 dei suoi 80 chilometri da 
una fuga del Irancese Frederic 
Moncassin successivamente rag
giunto dal suo connazionale Fran-
cisque Teyssier e dall'olandese 
John Van Cadsand. I tre sono stati 
ripresi a meno di quattro km dal
l'arrivo, sotto la spinta della Mena
tone Uno. la squadra di Pelilo che 
evidentemente puntava a portare il 
suo capitano al successo finale. In
vece nello scontro degli ultimi chi
lometri ha avuto la meglio la Mg 
che ha creato il -licno- vincente 
por il successo di Bugno. 

Ottime notizie quindi per il cicli

smo Italiano, che nel primo grande 
appuntamento stagionale ha dato 
una sensazione di grande potenza 
in tutti i settori, A cominciare dallo 
sprint, dove Cipollini si è messo in 
grande evidenza aggiudicandosi 
ben tre tappe, e annullando qual
siasi velleità delle altre grandi scuo
le di velocisti, quella belga e quella 
olandese. Da sottolineare anche la 
prestazione del ventiduenne Anel 
Merckx. il figlio del grandissimo 
Eddy: il giovane belga si è messo in 
evidenza, pur non riuscendo ad 
aggiudicarsi alcun successo par
ziale. 

Intanto a Manchester, in una sfi-
dEi-esibizkinc, si sono confrontati 11 
primatista dell'ora Tony Roroinger 
e l'ex recordman Chris Boardman: 
la corsa si è disputata sulla distan
za di quattro chilometri, e ha avuto 
la meglio il britannico che ha pre
ceduto Rominger di due secondi. 

ATLETICA INDOOR e CORSA CAMPESTRE 

Kiptanui, 3000 da record 
Pusterla e Martin 
campioni italiani di cross 
• È slata una domenica all'inse
gna dell'atletica leggera, natural
mente in quelle che sono le sue 
principali esplicazioni invernali' la 
corsa campestre e l'attività indoor. 
A Inverigo, in provincia dì Como, si 
sono disputati i tricolori di cross. Il 
titolo italiano maschile t slato vinto 
da Umberto Pusterla (Carabinieri) 
che al termine dei VI chilometri di 
gara ha preceduto Andrea Aliati 
(Snam) e Gianni Ciepaldi (Cara
binieri), Rosanna Martin IPaOsiè 
Invece aggiudicata la competizio
ne femminile (lì km) davanti a 
Tullia Orietta Mancia (Forestale) e 
Flavia Gaviglio (Sisport). Le gare 
riservate alle categorie iuniores 
hanno registrato i successi di Davi
de Becchio (Cns Torino) e Sara 
Ferrari (Cus Ferrara). Da Inverigo 
a Gand (Belgio), dove nel corso 

del locale meeting il keniano Mo
ses Kiplatiui ha miglioralo un limi
te mondiale che già gli appartene
va, quello dei 301X1 moto indoor 
L'africano ha coivi in 735" 15 
(pteceoVnle limile 7'3T"31) E 
sempre sulla stessa distanza è stato 
stabilito anche un primato euro
peo da pane dell'olimpionico Die-
lei Bauli lana Durante il meeting di 
Karlsmhe il tedesco ha tonnato i 
cronometri su 7'37'Til. battendo 
uno dei pili vecchi record conli-
rwntali del l'aliene a leggera, quello 
detonino dal htlga Emjle Putte 
maus Infine un altro primato 
mondiale nella neonala specinlitA 
del salto con l'asta fcmminite. Ad 
ottenerlo con la misura di •! meln o 
13 centimetri r> stata la solila cince? 
Sun Cayuii. una sorta di Dubita In 
gonnella visto che f> già jurivala al 
suoriuartorccurdstagionale. 
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